
NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Parete 2, NoiTech, BZ



1. concetto di città ecosistemica, cioè la ricchezza in termini di biodiversità animale e vegetale presente nel territorio 
urbano

2. concetto di città ospitale, a misura d'uomo (interrogativo con parametri di valutazione  molto diversi tra loro e presi da
punti di vista molto distanti), che per me vuol dire sinonimo di cittadinanza con il verde, cioè del vivere con la necessaria
presenza di uno spazio aperto capace di suscitare la memoria di un luogo fertile, agreste, felice.

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione

LA FASE DI STUDIO PRELIMINARE

MODULO 01 - le Analisi sul territorio per pianificare e concettualizzare un intervento di verde urbano (tecnologico), 2 ore

MODULO 02 – il Tessuto verde della città, le analisi da fare per pianificare la distribuzione e l’organizzazione della presenza dello spazio verde in area urbana; come pianificare l’inserimento del

verde tecnologico, 2 ore

PIANIFICAZIONE

MODULO 03 – la Qualità nel Sistema Verde Urbano, la Qualità nelle singole opere_ l’applicazione delle NATURE BASED SOLUTION e il concetto di URBAN GREEN INFRASTRUCTURE, 2 ore

MODULO 04 – Principi Guida per la Progettazione degli Spazi Verdi: identità paesaggistica e collegamento alla rete ecologica, tradizione architettonica e innovazione di design.

I principali casi di lavoro della rigenerazione paesaggistica in area urbana (recupero viale alberato, la riabilitazione di un giardino pubblico, etc., il verde tecnologico), 2 ore

PROGETTAZIONE

MODULO 05 – VERDE PARIETALE E VERDE PENSILE: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida

per la progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 06 – GIARDINI VERTICALI: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la

progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 07 – I MATERIALI SINTETICI E VEGETALI PER IL VERDE TECNOLOGICO: descrizione, analisi, caratterizzazione, abaco botanico, 2 ore

MODULO 08 – CASI DI LAVORO: analisi di progetti di verde tecnologico e dei piani di manutenzione, 2 ore

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



Concept

Greening urbano

Rivegetalizzare i luoghi urbani

Urbanistica verde

Verde di connessione

Funzionalità ecologica

SM_modulo 1°



a) IL SISTEMA DEL VERDE URBANO CITTADINO: ASPETTI DI  ANALISI E STUDIO_OFFERTA 
VERDE PUBBLICO

b) ASPETTI DI SOSTENIBILITÀ (AMBIENTALE, ECONOMICA, SOCIALE)
c) ASPETTI  DI VALUTAZIONE QUALITÀ_ GESTIONALE (RIABILITAZIONE SINGOLO SPAZIO), 

SISTEMA (VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA APPLICATA AL VERDE)
d) CASI DI VAS-VERDE URBANO REALIZZATI SU SISTEMI DI VERDE URBANO
e) HABITAT TEMPLATE, NATURE BASED SOLUTIONS, GREEN INFRASTRUCTURE: DEFINIZIONE 

E CENNI APPLICATIVI



LO STUDIO DEL SISTEMA VERDE URBANO può essere affrontato analizzando i seguenti aspetti:

aspetti fondiari censimento del verde

aspetti di rappresentazione____________atlante del verde urbano

aspetti di analisi e studio_____________ modelli di costruzione del sistema verde urbano, offerta verde pubblico e qualità gestionale,
indicatori ambientali (utili alla costruzione di un sistema di verde pubblico)

aspetti di sostenibilità ambientale, economica, sociale (e relazione tra perequazione e sostenibilità del verde)

aspetti di valutazione qualità gestionale (riabilitazione singolo spazio), sistema (valutazione ambientale strategica)

aspetti di collegamento tra pianificazione e gestione spazi verdi pubblici (manageriato verde urbano)



aspetti fondiari (censimento)

aspetti fondiari (CENSIMENTO DEL VERDE)

“la città si legge più facilmente  per emergenze verticali”

“leggere la città attraverso gli spazi verdi si collega al fatto che è possibile viverla attraverso di essi”

è necessario/ utile partire da queste considerazione per intraprendere un lavoro di censimento:

la collocazione dello spazio verde nell'area urbana è percepita come SFONDO, un fondale naturale dell'edificio (quindi con forte richiamo 
alla campagna) o come fondale artificiale (in cui il giardino ornamentale è opera dell'arteficio umano)

la città è un contenitore di paesaggi, risultato di una contrapposizione ….tra spinta antropica, città che cresce ...e spinta naturale, 
campagna e selva che resiste

QUAL'E' IL RUOLO DEL CENSIMENTO ?
strumento statistico, ricostruisce l'equazione in termini di superfici tra verde ornamentale e verde territoriale

strumento di ricognizione, superficie complessiva e tipo di distribuzione interna delle sue parti principali (boschi, alberi, prati, etc.)

strumento di monitoraggio, variazioni sul campo che subiscono le superfici a verde



LA SCELTA DEL MODELLO DI LAVORO

SEMPLICE_ ANAGRAFE DEL VERDE,
contabilità degli oggetti con datario annuale
1. componenti vegetali e minerali, semplice denominazione botanica e merceologica, conteggio;
2. codifica e posizione (evoluto, coordinate GPS)

COMPLESSO_ INVENTARIO O CATASTO DEL VERDE
unione di parametri
DIMENSIONI,
STATO CONSERVAZIONE,
ESIGENZE GESTIONALI,
PROLEMATICHE ESISTENTI

!!! CON COMPLESSO SI ACQUISISCONO DATI GUIDA PER LA COSTRUZIONE DI UN PROGRAMMA SPECIFICO DI INTERVENTO
!!! E' POSSIBILE LA SCOMPOSIZIONE PER AREE TEMATICHE: CATASTO ALBERI, CATASTO AREE GIOCO E ARREDI

IL PERIMETRO DI LAVORO: AMMINISTRATIVO DELLA CITTA', SINGOLO SPAZIO VERDE
IL TESSUTO URBANO DI LAVORO: STRATO URBANO OCCUPATO DA UN INSIEME ORGANICO DI SPAZI VERDI



SEMPLICE_ ANAGRAFE DEL VERDE
COMPLESSO_ INVENTARIO O CATASTO DEL VERDE



L'ESIGENZA DI SEMPLIFICARE (DIMENSIONI DI DATI AD ALTA DENSITA')

COSTRUIRE DA SUBITO UNA RELAZIONE TRA CENSIMENTO E GESTIONE (PIANO DI GESTIONE)

(OPERARE CON FILTRI DI ANALISI )

A. criterio compositivo dominante
verde orizzontale_ es. prati, aiuole fioriture rotazione, rosai, etc. (caso limite, bambuseria)
verde verticale_ es. alberi, siepi, rampicanti

B. criterio economico (costi impianto e manutenzione)
verde intensivo_alto profilo d'investimento a mq ( costo impianto e manutenzione, 40/60 Euro al mq)
verde estensivo basso profilo d'investimento a mq (5/10 Euro al mq)



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti fondiari (censimento)



METODI DI RILIEVO

A) CAMPIONATURA TOTALE_ SI RILEVANO TUTTI GLI OGGETTI “VEGETALI” DEI SINGOLI SPAZI VERDI

B) CAMPIONATURA X PARTI SIGNIFICATIVE_ SPAZIO VERDE FRAZIONATO IN PARTI “SIGNIFICATIVE” E COLLEGATO AI CICLI DI MANUTENZIONE

INTRODUZIONE DEL TERMINE DI INFRASTRUTTURA VERDE (SPAZIO GIARDINO E' UN INSIEME ORGANICO DI PARTI SU CUI IL MANUTENTORE 
AGISCE IN AUTONOMIA LE UNE DALLE ALTRE (PRATO, SIEPI, ROSAI, TAPPEZZANTI, BORDURE, ALBERATURE)

“CAMBIO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DELLO SPAZIO VERDE/GIARDINO”:

QUALITA' = Q. INTRINSECA + Q. ESTRINSECA

INTRINSECA_ QUALITA' DEL SINGOLO INDIVIDUO CHE COMPONE L'INSIEME
ESTRINSECA_QUALITA' DELL'INSIEME





RICERCA DEL DATO REALE _QUANTITA' DI VERDE “FRUIBILE” DA PARTE DEL PUBBLICO

(fonte Agenzia Europea per l'Ambiente, Indicatori Comuni Europei)

ASPETTI URBANISTICI
_ numero di spazi verdi disponibili
_ percentuale di spazi dislocati entro i 300 m dalla residenza (x spazi verdi di dimensione superiore ai 5000 mq)
_ MQ PER ABITANTE (RESIDENTE)*

ASPETTI AMMINISTRATIVI
presenza censimento del verde
presenza regolamento del verde
presenza di piano del verde

* risulta essere un DATO INDIFFERENZIATO (INCLUDE VERDE CIMITERIALE, VERDE SPORTIVO, SUPERFICI AREE PROTETTE E PARCHI 
METROPOLITANI)



Considerazioni:
La città cresce per corporazioni
La città si ammoderna_la città diffusa, conurbazione con fenomeni di saturazione
Tendenza ad aumentare 0,5/0,8 auto x abitante
Aumento numero di abitanti in città

IL RUOLO DELLO SPAZIO VERDE ?
Antagonista naturale del deterioramento dello spazio
Luogo di intermobilità urbana (la Fermata del Bus si colloca in prossimità dello spazio verde)
Corridio ecologico (es. Parchi Fluviali)

CHE SIGNIFICATO ASSUME “LA COSTRUZIONE DI UN MODELLO DI SISTEMA SPAZI VERDI”
_ propeudetico per definire la politica di crescita urbana + definisce le linee strategiche per piano di riabilitazione dei giardini + linee strategiche per piano di rivegetalizzazione dello 
spazio urbano

LA STORIA URBANA DELLE CITTA’ ci restituisce queste “esperienze”:
- ordinato per cinturazioni, es. green belt
- diffuso come elemento puntuale, es square
- diffuso come elemento lineare, es. alberature e promenade verdi
- stratificato, come elemento di passaggio tra città vecchia e nuova , es. i “primi verdi sportivi”

LA STRATEGIA ATTUALE_ progetto di mobilità urbana che mette in relazione il sistema di mobilità con il sistema spazi verdi



LA MODELLAZIONE URBANISTICA_
Regola 3-30-300, ecologo Cecil Konijnendijk



ANALISI _ VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL SISTEMA VERDE PUBBLICO / MASTER PLAN_ Modello di Rigenerazione del sistema verde della città di Monsummano Terme
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La costruzione di un modello per il Sistema Verde urbano

Il metodo di lavoro
- sovrapposizione di layers tematici
- soglia metrica di distanza tra spazi verdi
- articolazione degli spazi sulla base delle tre classi di verde (font, atlante del verde urbano)
- innesco di processi di mobilità dolce (nodi di verde come punti di partenza e arrivo)
- processi di alfabetizzazione verde della comunità

La distribuzione capillare_ modalità di distribuzione a rete (griglia metrica)
- classe verde e mobilità + classe verde e spazio urbano
- diversificazione di spazi verdi (microgiardini, facciate verdi, promenade, banchine, giardinetto, rotonde, etc.)
Modalità indicata per centri storici e centri urbani a bassa frequeza di spazi verdi
!!! verde architettonico, impianti più facilmente  installabili nei centri storici

La distribuzione delocalizzata_ modalità di distribuzione puntuale
-si collega ad aree estese, classi verde e spazio urbano + classe verde e territorio urbano
Modalità che ripercorre la costruzione del parco pubblico nelle fasce di espansione della città

La distribuzione a comparti_ modalità di distribuzione a macchie regolari
-si collega ad aree destinate al verde industriale
Modalità che utilizza varie tipi di verde  a scale diverse, fino ad impegnare per la mitigazione il verde sull’edificio

La distribuzione a comparti_ modalità di distribuzione a macchie irregolari
-si collega ad aree destinate a frange di zone coltivate e zone di valenza naturalistica
Modalità che ipotizza la formula del parco agro-naturalistico

La distribuzione tipica_ modalità di distribuzione che corrispondono ad aspetti storici
-si collega ad agricoltura tradizionale (paesaggistica), es i coltivi collinari, e presenza di testimonianze storiche importanti
Modalità che ipotizza la formula del parco agricolo diffuso

LA 
MODELLAZIONE 
URBANISTICA_
Regola MOSAICO 
AMBIENTALE, 
Atelier SM



… le Città del 
“divertimento” declinate
come
Città-giardino

Cap. 04 Declinazione del tema Città Giardino in Italia 



CASI DI STUDIO - MCT



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di analisi e studio_Modelli di Sistema
Monaco di Baviera

CASI DI STUDIO – MONACO DI BAVIERA







CASI DI STUDIO – BARCELLONA









il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di  analisi e studio_offerta verde pubblico

È l’espressione , diretta e indiretta, di servizi supportati dal verde urbano (focus su v. pubblico)

E’ collegata alla qualità gestionale (“efficienza nel metodo di lavoro ed efficacia tradotta nello stato di conservazione degli impianti verdi”)

Come viene “ricostruita”?

1. superficie totale e partizione per classe e tipi di verde 
2. indagine quanto-qualitativa dei servizi offerti dentro area verde (es. panchine, punti acqua) e tipo utenza che frequenta (residenti, non 
residenti, bambini, adulti, anziani, disabili, emarginati)
3. ricostruzione della distribuzione del verde su base utilizzo e su 7 LIVELLI DI RIPARTIZIONE
4. individuazione di alcuni parametri (indicatori agroambientali) che meglio caratterizzano il dato di mq per abitante
5. verifica l’aggiornamento del censimento del verde (fino a 5 anni precedenti)
6. confronta con bilancio economico destinato alla gestione del verde

!!!
. pone in evidenza gli spazi incolti
. pone attenzione al concetto di verde attrezzato _ “spazio agroforestale con dotazione di attrezzature, generalmente appartenente classe 
verde territoriale “







ATLANTE DEL VERDE URBANO

È in grado di:

rappresentare SISTEMA SPAZI VERDI _ rappresenta il tessuto composto da spazi verdi presente nel limite amministrativo della città e del comune

rappresentare LA STRUTTURA DEL SISTEMA DEL VERDE_ rappresenta le interconnessioni e il criterio di ordinazione e di gerachia degli spazi verdi 
all’interno del limite amministrativo

evolve il sistema di classificazione in uso nei piani urbanistici_ (zone urbane E,F,G,H + verde sportivo, verde cimiteriale, verde attrezzato, verde 
urbano (parchi e giardini), verde scolastico, verde privato, aree agricole di pregio_ adozione di termini collegati al concetto di fruibilità del 
pubblico



BEFORE

“La dispersione in aree - zone - sottozone non aiuta 
l’organizzazione di un sistema intelligente che coniughi la 
pianificazione alla gestione attraverso la riabilitazione dei 
giardini”



AFTER

“La ripartizione del 
verde in 3 classi 
urbanistiche funzionali a 
livelli di fruibilità 
diversificati e in tipologie 
del verde collegate ai 
criteri gestionali”



la “formula rappresentativa dell'atlante del verde urbano “…

individua tre classi come zone strategiche di distribuzione

individua tipi di verde ponendoli in relazione con gli aspetti gestionali (richiamo al concetto di infrastruttura verde).. (è soluzione ideale per i 
programma di GLOBAL SERVICE)

razionalizza e semplifica la quantità di informazioni fornite dal censimento consentendo il monitoraggio della distribuzione del verde 
(intensità, frequenza, densità per classi e per tipi)



In Atlante del Verde Urbano* 

… le classi di spazi verde sono collegate alla “diversificazione dell'offerta di spazio verde” 
(specifico richiamo al principio comunitario, all’azione di marketing territoriale)

verde e mobilità – spazi verde collocati nei flussi di traffico veicolare

(< fruibilità, > capacità di mitigazione e azione igienico sanitaria)

verde e spazio urbano – cosmopolita presenza di tipi di verde nella città
(estromettendo x differenza quelli inseriti nella precedente_> fruibilità, > funzione paesaggistica)

verde territoriale - relitti /testimonianze della vegetazione originale, incluse attività rurali residuali in area urbana e periurbana
(> funzione ambientale, > funzione ecologica e alimentare)

*Fonte, S.MENGOLI, FARE VERDE URBANO, EDIZIONE SOLE 24 ORE CALDERINI EDAGRICOLE, 2013, MILANO





SM_modulo 3°
5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di rappresentazione

corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_3°modulo pag. 22



SM_modulo 3°
5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di rappresentazione

































corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_2°modulo pag. 33

SM_modulo 2°
4. ll tessuto verde della città_ sistema e infrastruttura: aspetti storico sociali (es la nascita del verde urbano)
… la diversificazione tra giardino pubblico e giardino privato



Analisi preliminari (urbanistiche, ecologiche e paesaggistiche, ambientali)

Funzione del Verde

Estetica_ la “somma interpretativa delle altre forme gentili da contrapporre a forme dure” (es. superfici pavimentate)

Ecologico ambientale_ produzione di ossigeno e concorso alla biodiversità

Sanitaria_ “phytoremediation”Carbon Sink deposito CO2_Carbon Stock assorbimento e fissaggio CO2

Protettiva_ erosione dei suoli (include perdita fertilità)

Sociale/Ricreativa/Culturale_ “socializzazione””svago””sport””didattica””integrazione razziale”

Teraupetica_supporto ai protocolli sanitari, attenuazione disabilità



Funzione del Verde_ Estetica_ la “somma interpretativa delle altre”
“forme gentili da contrapporre a forme dure” (es. superfici pavimentate)



Funzione del Verde_ Estetica_ la “somma interpretativa delle altre”
“forme gentili da contrapporre a forme dure” (es. superfici pavimentate)



Funzione del Verde

_Ecologico ambientale_ produzione di ossigeno e concorso 
alla biodiversità

_Sanitaria_ “phytoremediation”
Carbon Sink deposito CO2_Carbon Stock assorbimento e 
fissaggio CO2

_Protettiva_ erosione dei suoli (include perdita fertilità)



Funzione del Verde

_Ecologico ambientale_ produzione di ossigeno e concorso alla 
biodiversità

_Sanitaria_ “phytoremediation”
Carbon Sink deposito CO2_Carbon Stock assorbimento e 
fissaggio CO2

_Protettiva_ erosione dei suoli (include perdita fertilità)



corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_4°modulo pag. 62

Funzione del Verde_Sociale/Ricreativa/Culturale_“socializzazione””svago””sport””didattica””integrazione razziale”



Funzione del Verde_Teraupetica_supporto ai protocolli sanitari, attenuazione disabilità



da. Codice Beni Culturali e del Paesaggio (Dlgs 42/2004)

- criterio dell’autorizzazione paesaggistica e verifica della compatibilità paesaggistica
- normati interventi e/o opere a carattere areale (es. campeggi, dighe, complessi residenziali)
e interventi e/o opere a carattere lineare o a rete (es. giardino pubblico poiché opera di urbanizzazione)



Analisi preliminari (urbanistiche, ecologiche e paesaggistiche, ambientali)

Perché diventa necessario 
analizzare l’area urbana 
limitrofa a quella dove è 
prevista la realizzazione di un 
giardino pubblico in città ?

1. riappropriarsi della 
dimensione orizzontale della 
città (la città è percepita 
come volume)

2. linea di riferimento per 
orientarsi in città (sentieri 
urbani)

3. punto di accoglienza
“biotico”

4. infrastruttura di 
collegamento tra parti della 
città e da pedonalizzare

Scelta di un territorio ideale di riferimento “il quartiere”



SM_modulo 4°
Analisi preliminari (urbanistiche, ecologiche e paesaggistiche, ambientali)

corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_4°modulo pag. 55



Sostenibilità ambientale_ capacità di fornire risorse nel tempo, recettore di rifiuti e fonte diretta di utilità

Nel caso Verde Urbano
< consumi energetici
< riduzione inquinanti, come emissioni e come capacità di cattura/sequestro
< capacità di concorrere alla riduzione del km giornalieri percorsi in auto
> superfici dotate di naturalità quindi con attivi meccanismi biologici

Sostenibilità economica_ capacità di produrre reddito e lavoro a sostegno delle popolazioni

Nel caso Verde Urbano
> servizi di paesaggio

Sostenibilità sociale_ capacità di garantire un benessere e un confort per tutte le categorie di utenza

Nel caso Verde Urbano
> capacità di accogliere/ospitare



Capacità di accogliere/ospitare spazio verde della città

1. espressione di una presenza “percepita” da parte della collettività e riconducibile a diffusione/intensità/frequenza 
spazi verde nel tessuto urbano
2. collegamento fisico tra i diversi spazi verdi (tempo di percorrenza) e contributo tangibile per mitigare effetti smog
3. capacità di produrre confort e qualità dell’abitare
4. testimonianza dei paesaggi del territorio e capacità di riprorre tracce di paesaggio agroforestale in città
5. percezione ecologica del pubblico_si rinsalda il legame con il territorio
6. conservazione reti ecologiche e falde freatiche
7. conservazione e mantenimento fertilità terreni
8. riduzione barriere , aeree e sotterranee, per animali e uomini

La sommatoria riconduce a un Principio della capacità di accoglienza luogo inurbato = processi di rinaturalizzazione 
(rivegetalizzazione) dell’ambiente urbano + azione bioclimatica dello spazio verde sulla città

Ecomimesi_ studio di formule di architettura sensibili ai temi di sostenibilità ambientale ...(es. il verde architettonico, i 
giardini verticali e i giardini pensili)



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di sostenibilità



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di sostenibilità



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di sostenibilità

Sostenibilità del verde e perequazione

Concept….“ripartizione equa riducendo diseguaglianze e utilizzo del criterio della compensazione mediante applicazione di urbanizzazione 
primaria (v. territoriale) e urbanizzazione secondaria (v. ornamentale) a classi distinte di verde”

Come attivare il principio_ adozione di

- piano comunale del paesaggio

1. Rappresentazione, valorizzazione, conservazione delle identità paesaggistiche locali
2. Linee guida di salvaguardia per usi consapevoli e sostenibili del territorio

- piano comunale del verde

1. piano – progetto della gestione dello spazio verde cittadino
2. disciplina tecnica dello spazio ornamentale e territoriale









LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)
- funzionale per riorganizzare l’offerta di verde pubblico e ammodernamento sistema verde urbano



SISTEMA_ LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)
- funzionale per riorganizzare l’offerta di verde pubblico e ammodernamento sistema verde urbano







ESEMPIO_ LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)
- funzionale per riorganizzare l’offerta di verde pubblico e ammodernamento sistema verde urbano



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di collegamento tra
pianificazione e gestione spazi verdi pubblici (manageriato verde urbano)

corso_GREEN URBANISM: LINEE GUIDA PER RIVEGETALIZZARE LA CITTÀ _ 3°modulo pag. 65

SM_modulo 3°

1. il piano del verde

2. il piano dei servizi

3. il global service





LEGEND
A 

06. 

11. 

16. 

21. 

1. ZONA 1 - rotatoria/aiuola/spartitraffico in Viale Nazioni Unite 
(verde e moblitm- verde nel traffico) 

2. ZONA 2 - viale alberato in Viale Nazioni Unite 
(verde e moblitm - alberature) 

3. ZONA 3 - parco della Chiesa della Santissima Addolorata 

(verde e spazio urbano - giardino privato) 

4. ZONA 4 - giardino Scuola Elementare Francesco Saverio Nitti 

(verde e spazio urbano - giardinetto privato) 

5. ZONA 5 - area giochi vicino Scuola Elementare Francesco Saverio Nitti 

(verde e spazio urbano - giardinetto pubblico) 

ZONA 6 - piazza alberata in Viale Francesco Saverio Nitti 
(verde e spazio urbano - giardino) 

7. ZONA 7 - giardino in Via Giordano 
(verde e mobilitm - verde d’arredo) 

8. ZONA 8 - giardino ‘della fontana’ in Via Giordano 
(verde e spazio urbano - giardinetto pubblico) 

9. ZONA 9 - giardino in Viale Giuseppe Mazzini 

(verde e spazio urbano - giardinetto pubblico) 

10. ZONA 10 - Giardino di Vetro 

(verde e spazio urbano - giardinetto pubblico) 

ZONA 11 - Giardini Venerdì 
(verde e spazio urbano - giardino pubblico) 

12. ZONA 12 - giardino in Viale Gioacchino Rossini 
(verde e mobilitm - verde dei parcheggi) 

13. ZONA 13 - giardino ‘anfiteatro’ 
(verde e spazio urbano - parco) 

14. ZONA 14 - Parco Serra Venerdì 

(verde e spazio urbano - parco) 

15. ZONA 15 - viale alberato in Viale Europa 

(verde e moblitm - alberature) 

ZONA 16 - giardino incrocio Viale Europa/Viale Giuseppe Mazzini 

(verde e spazio urbano - giardinetto privato) 

17. ZONA 17 - giardini in Via Luigi Tansillo 
(verde e spazio urbano - giardinetto privato) 

18. ZONA 18 - piazza del Mercato/Viale Francesco Saverio Nitti 
(verde e spazio urbano - giardino pubblico) 

19. ZONA 19 - giardino in Viale Europa 
(verde e spazio urbano - giardinetto pubblico) 

20. ZONA 20 - giardini nei pressi di Poste Italiane 

(verde e spazio urbano - giardinetto pubblico) 

ZONA 21 - giardino in Viale Santa Caterina da Siena 

(verde territoriale - boscaglia) 

22. ZONA 22 - Parco Centrale ‘Macamarda’ 
(verde e spazio urbano - parco) 

23. ZONA 23 - area sportiva in Via Rocco Lazazzera 
(verde e spazio urbano - parco) 

24. ZONA 24 - aiuole parcheggio in Via Giuseppe Saragat 
(verde e spazio urbano - argine) 
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DETERMINAZIONE SUPERFICI A VERDE (ATLANTE VERDE 
URBANO) 

ANALISI PER VAS, MATERA QUARTIERE SERRA VENERDI









ZONA 23 (area sportiva in Via Rocco Lazazzera) ZONA 24 (aiuole parcheggio in Via Giuseppe Saragat) 

Campi d’indagine 

Fonti 
d’inquinamento 

Servizi e 
arredi 

Qualità estetico-ornamentale Gestione Sicurezza Funzionalità Spazio 
verde 
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arredi 

Qualità estetico-ornamentale Gestione Sicurezza Funzionalità Spazio 
verde 
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Campi d’indagine 

Connett. ecologica Coerenza 

Fattore correttivo 
 
Spazio verde Connettività Urb 
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Spazio verde Connettività Urb 
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1.  CARTOGRAFIA SISTEMA VERDE DI QUARTIERE (VERDE PUBBLICO) _ ATLANTE DEL VERDE

NOTA:     PROBLEMATICA ALTA …..MEDIA …..BASSA

2.  SCHEDATURA VAS PER SINGOLA AREA + RIPRESA FOTOGRAFICA



Urban Green Infrastructure (UGI) della città deve poter rientrare tra le Nature Based Solution applicate in ambito urbano , 
con specifica attenzione a:

1. contribuisce al raffrescamento operato tramite ombreggiamento e traspirazione (Alexandri et al., 2006; Norton et 
al.,2015); 

2. concorrere alla cattura e al sequestro delle PM depositate sulle foglie (Ottel et al., 2009) e alla carbon sequestration
(Perini et al, 2013; Pearlmutter et al., 2017)

3. alla rimozione di gas inquinanti come ossidi di azoto (Tallis et al.,2011) 

4. all’abbattimento del rumore (Veisten et al., 2012), 

5. ad incrementare la biodiversità (Madre et al., 2015) 

6. la resilienza degli ecosistemi (Demuzere et al., 2014), 

7. al trattenimento dell'acqua e alla sua depurazione oltre a produrre benefici sociali e culturali (White et al., 2011)

8. contribuire alla erogazione dei servizi ecosistemici : quelli attribuiti al verde architettonico dimostrano che possiedono
una forte capacità di mitigazione dell'isola di calore (Samson et al., 2019), al punto che in letteratura spesso le pareti
giardino sono presentate come Sistemi Verticali di Rinverdimento (Vertical Greening Systems).



La rigenerazione urbana, l’operazione di contrastare il fenomeno del Urban Heat Island, e l'incremento dai 2 ai 5 Gradi
Celsius della temperature tra Area rurale e Area urbana (Taha et al., 1997), obbliga ad operare con il progetto di verde con
una metodologia ispirata ad alcuni punti cardine che cerchiamo di sintetizzare.

Un aspetto preordinato è quello relativo ai CRITERI DI SCELTA del materiale vegetale, che per praticità si articola in a)
segnalazione d’impiego, nel b) ruolo ecologico ricoperto nella costruzione di biomi vegetali, c) tipologia di chioma e di
portamento della specie.

I gruppi botanici da esplorare, consigliati (in Lundholm (2006), Mc Kinney, 2002), sono quelli delle a) PIANTE ORNAMENTALI
e b) PIANTE NATIVE. La ricerca di applicazione in chiave ecosistemica induce poi a studiare un APPROCCIO ECOLOGICO: per
Lundholm , 2006, l’approccio Habitat Template si collega ai fattori limitanti della crescita delle piante come la siccità e
l’inondazione e si collega alla MULTI-FUNCTIONALITY OF GREEN INFRASTRUCTURE, che possiamo riassumere in A) tutela
ecosistemi e biodiversità; B) servizi ecosistemici; C) promozione del benessere sociale e salute; D) sviluppo green economy,
gestione sostenibile suolo e riserva idrica.



Il profilo ideale del compendio botanico: dall’osservazione dei contributi presenti in bibliografia scientifica e collegata a
contributi provenienti da gruppi di ricerca sparsi nel mondo, si trova una congiuntura generalizzata e che si concentra sulla

a) ricerca specie capaci di produrre biomassa anche in presenza di substrati ridotti (Larson et al., 2000; Larson et al., 2004),
sull’individuazione

b) della capacità di sopravvivere in substrati ridotti Tilmann (2001),

c) l’applicazione di criteri di adattabilità a vivere nelle fessure della roccia (grazie accumulo di sostanza organica), ricoprire
anfratti rocciosi in presenza di forte umidità atmosferica, distribuzione in nicchie ecologiche a copertura della superficie
(Larson et al., 2004), abilità a sopravvivere in basso substrato (Monterusso et al., 2005), alla presenza di una flora microbica
(briofite, licheni, alghe, batteri), che consente di accrescere l’abilità di vita delle piante e stimolano la ritenzione idrica e il
raffrescamento del terreno (West, 1990).



Per la profilazione del progetto, secondo Brenneisen i principi cardine per quello botanico sul pensile risiedono a)
nell’uso di specie autoctone di provenienza regionale (uso di semi e plantule di specie autoctone che presentano una
resilienza e un’adattabilità maggiore alle condizioni locali), b) nell’opportunità di avere superfici a verde a bassa
manutenzione e ridotto disturbo antropico, c) nel proporre infrastrutture verdi con moderato disturbo ambientale e a
maggiore biodiversità, d) nell’ideare delle Stepping Stone (utili per conservare specie inserite nell’allegato 1 della
direttiva habitat 92/43/CE).

Queste considerazioni risultano essere valide per valutare i servizi ecosistemici offerti dal verde verticale (Oberndorfer
et al., 2007) e la loro inclusione tra gli habitat dell’ecosistema urbano (Sutton, 2015). La biodiversità si collega all’utilizzo
di supporti della radicazione o di substrati di coltivazione a spessore contenuto (10/20 cm di substrato), su impianti che
hanno una connotazione estensiva o semi intensiva per l’estensione delle superfici da sottoporre a copertura vegetale, e
con un chiaro riflesso a quanto avviene in natura dove le specie più facilmente adattabili sono quelle che in natura
crescono in condizioni simili: spessore di substrato ridotto e povero di sostanze nutritive, esposizione ai venti, elevata
insolazione ed evapotraspirazione, lunghi periodi di aridità.

L’approccio progettuale ideale per il verde (anche per quello tecnologico) è denominato HABITAT TEMPLATE (Lundholm,
2006) o HABITAT ANALOGUE, (progettazione degli impianti di verde operata tramite individuazione di ecosistemi
analoghi, come ad esempio pareti rocciose, rupi e ghiaioni, e che vengono presi a modello per la selezione delle specie
vegetali in un’ottica di riconciliazione con la natura), così da poter conseguire anche il ruolo di patch importante per
estendere la rete ecologica urbana e favorire l’ingressione di spazi di natura in contesti fortemente mineralizzati.



La ricerca verte sull’individuare dei modelli naturali dai quali trarre ispirazione per studiare  criteri compositivi e 
combinazioni di specie,  in grado di operare il greening delle superfici minerali con strutture vegetali espresse dal 
territorio e con innesto di specie ornamentali, e in un certo qual modo ripercorrendo quello che avviene su caseggiati 
abbandonati in prossimità di spazi verdi così da affiancare completamente il tema dell’architettura organica nelle nuove 
realizzazione.



Grafico A

Vertical and Roof Garden Greening Systems: 
analisi di sistemi di rinverdimento a verde 
architettonico con indicate le prestazioni 
prodotte e i criteri di complementarietà con le 
Natured Basid Solution. (Mengoli, 2024)

Il grafico mette in relazione:

i 3 criteri prestazionali cardine per la 
progettazione di una parete giardino (quella 
botanica, ambientale ed ecologica).

i principi di complementarietà tra la parete 
giardino e il giardino pensile .



Grafico Capacità di sottrazione della CO2 di arbusti in parete 
giardino (Mengoli, 2024)

“La corrispondenza della Forma Biologica e l’incremento di biomassa prodotta hanno dimostrato che le forme Fanerofite Cespugliose, Nano Fanerofite e Camefite
suffrutticose sono quelle che corrispondono i valori più alti d’incremento di biomassa e il tasso di sequestro di CO2” (Mengoli, 2024)





Parete naturalistica sperimentale, edificio Ater Matera, anno 2024
Visuale frontale del Febbraio 2024 e del Settembre 2024, rispettivamente a 2 mesi e 9 mesi dall’impianto:  in evidenza la composizione paesaggistica per moduli vegetativi e del sistema parete dotato di una grembialina perimetrale con funzione di recupero per il riciclo dell’ 

acqua d’irrigazione (con convogliamento nella vasca di accumulo) e di protezione dal vento del materassino (per evitare l’effetto disseccamento interno della parete) . Progetto botanico curato da Stefano Mengoli secondo il modello HABITAT TEMPLATE.
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